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IN ASCOLTO: 
 

 
 

XIVª del Tempo Ordinario C 
(Isaia 66,10-14; Salmo 65; Galati 6,14-18; Colossesi 3,15.16; Luca 

10,1-12.17-20)  

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li in-

viò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove sta-

va per recarsi. Diceva loro: «La messe è abbondante, ma 

sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della 

messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: 

ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate 

borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare 

nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, pri-

ma dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della 

pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritorne-

rà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo 

di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua 

ricompensa. Non passate da una casa all’altra [...]»  

E si avviano, a due a due, spogli di tutto. Se ne vanno alle-

gri e leggeri con in cuore un solo messaggio da ricordare, 

una sola parola: “Pace”, non filosofie, non astrusi discorsi 

sulle prove dell’esistenza di Dio. Solo quella pace che ave-

vano sentito bruciare dentro ascoltando il Maestro, quel 

tepore dolce che avevano assaporato e in cui vien sempre voglia di sostare all’infinito. Senza denaro, sen-

za provviste, senza quei sandali che possono far camminare due metri in più: non servono queste cose, 

non sono loro a dare forza, conforto o rifugio; meglio lasciarsi trasportare dall’onda di Gesù, fare affida-

mento su di Lui. Insieme per le strade del mondo, non c’è da inventare nulla, c’è solo da abitare la vita: 

“Andate per le strade, camminate con la gente, osservate i volti, entrate nelle case, ascoltate il cuore della 

gente. A mani vuote e insieme, a due a due.” Nel libro del Qohelet al capitolo 4,9-12 è scritto che è sempre 

meglio essere in due: se uno cade l’altro lo rialza; se arriva un nemico in due possono resistere; in due, 

inoltre, ci si scalda meglio. E termina, un po’ a sorpresa, dicendo: «E una corda a tre capi non si rompe tan-

to presto». Sembrano due, ma sono tre: c’è qualcuno che lega, c’è un filo invisibile ma presente: c’è con 

loro Colui che li ha mandati, la loro sola forza. Sembrano due a piedi nudi e mani aperte, senza sandali co-

me Mosè davanti al roveto ardente, forse perché la terra diventa sacra quando si è portatori di pace, forse 

perché è terra che già pare risplendere. Sembrano due, come agnelli in mezzo ai lupi: e se oggi c’è qualcu-

no convinto che “homo homini lupus”, Gesù viene a 

ricordarci che «il lupo e l'agnello pascoleranno insie-

me, il leone mangerà la paglia come un bue e il ser-

pente mangerà la polvere, non faranno né male né 

danno in tutto il mio santo monte» (Is 65,25). È que-

sto il Regno vicino, di una vicinanza che non è nel 

tempo, cioè che verrà prima o poi, ma nello spazio: 

ci sta accanto, cammina affianco a noi e diventa 

possibile e presente già nella nostra vita. Mentre noi 

pensiamo a uomini, donne, giovani che sono lontani 

da Dio, Gesù invece oggi ci dice che il Regno è vici-

no: è uno sguardo diverso, un’ottica inversa quella 

di Dio, sono occhi d’amore. Anche noi “mandati”, 

disarmati e forti, sappiamo che con Te avremo il sa-

pore del pane che spezzerai, avremo il calore del 

fuoco che accenderai, la forza della vita che ci done-

rai, la dolcezza dell’amore che ci regalerai. (L. Verdi) 

IN PRIMO PIANO:  
 

Rito di accoglienza dei nuovi canonici 
 

Domenica 6 luglio h 18.00 in Cattedrale 

Capitolo dei Canonici della Cattedrale di Santa Maria 
Assunta in Aosta: can. Fabio Brédy (Prevosto), can. 
Albino Linty-Blanchet (Arcidiacono), can. Renato Roux 
sn, can. Aldo Armellin, can. Paolo Papone, can. Giulia-
no Albertinelli, can. Marcello Lanzini 

In considerazione dei principi di comunione e missio-
ne che regolano la nascita delle Unità parrocchiali, Mons. 
Vescovo ha deciso che i due Capitoli, pur rimanendo giuri-
dicamente distinti, siano composti dagli stessi Sacerdoti. 



IN CALENDARIO:                           
             CAT=CATTEDRALE; S.STE=S.STEFANO; S.CRO=S.TA CROCE 

Unità parrocchiale San Giovanni Battista e Santo Stefano 
Via Conte Tommaso, 4 - 11100 Aosta - Tel. 0165 40251 

Ufficio parrocchiale aperto dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00 
sito internet: www.cattedraleaosta.it 

Lunedì 07 luglio 
 

7.00 
 

18.30 

Eucaristia 

Eucaristia: def. Cesare e Enzo 

CAT 

S.STE 

Martedì 08 luglio 
 

7.00 
 

18.30 

Eucaristia 

Eucaristia: def. Picchi Ubaldo, Dora, Maria Laura e Gina 
e Augusto 

CAT 
 

 

S.STE 

Mercoledì 09 luglio 
 

7.00 
 

18.30 
 

Eucaristia: def. Nicola 

Eucaristia 

CAT 
 

S.CRO 

 

Giovedì 10 luglio 
 

7.00 

18.30 

Eucaristia 

Eucaristia 

CAT 

 
S.STE 

Venerdì 11 luglio 
SAN BENEDETTO 

7.00 

18.30 

Eucaristia 

Eucaristia 

CAT 
 

S.STE 

Sabato 12 luglio 7.00 
 

18.00 

Eucaristia 
 
Eucaristia della vigilia: def. Fazari Leonora (ann.) 

CAT 
 

CAT 

Domenica 13 luglio 

15ª del Tempo Ordinario 

8.30 

10.30 

11.30 

18.00 

Eucaristia 

Eucaristia capitolare 

Battesimo di Petey Etienne 

Eucaristia: def. Blanc M. Pierina, Gubinelli Aurelio e 
Borney Désiré; Guglielmo 

S.STE 

 

CAT 
 

CAT 
 

CAT 

IN AGENDA: 

 

 

Ven 11: h 11.00 al Monastero Regina Pacis di Saint-Oyen, Eucaristia presieduta dal Vescovo in onore 
di San Benedetto;  

 
San benedetto: Norcia (Perugia), ca. 480 - Montecassino (Frosinone), 21 marzo 543/560 
 

È il patriarca del monachesimo occidentale. Dopo un periodo di solitudine presso il sacro 

Speco di Subiaco, passò alla forma cenobitica prima a Subiaco, poi a Montecassino. La sua 

Regola, che riassume la tradizione monastica orientale adattandola con saggezza e discre-

zione al mondo latino, apre una via nuova alla civiltà europea dopo il declino di quella ro-

mana. In questa scuola di servizio del Signore hanno un ruolo determinante la lettura me-

ditata della parola di Dio e la lode liturgica, alternata con i ritmi del lavoro in un clima in-

tenso di carità fraterna e di servizio reciproco. Nel solco di San Benedetto sorsero nel con-

tinente europeo e nelle isole centri di preghiera, di cultura, di promozione umana, di ospi-

talità per i poveri e i pellegrini. Due secoli dopo la sua morte, saranno più di mille i monasteri guidati dalla sua Regola. 

Paolo VI lo proclamò patrono d'Europa (24 ottobre 1964). 


